
 

  

 

Egregio Ministro Costa,  

a volte le immagini dicono più delle parole.  

Osservi questa immagine.  

Una volta quest’acqua ERA AMBIENTE.  

Ora è infezione, distruzione, paura, morte.  

INFEZIONE di un territorio. In modo subdolo, silenzioso, il liquido nero che si vede 

nell’immagine sì è insinuato nell’ambiente e nei nostri organismi, tramite l’acqua e la 

filiera alimentare.  

DISTRUZIONE di un’area vastissima di 180 km2, culla dell’agricoltura veneta, 

compromessa da anni di inquinamento indiscriminato e sfuggito ai controlli per 

troppo tempo.  

PAURA. Non vi è stato emotivo peggiore. Eppure è quello che stiamo vivendo. Paura 

delle malattie, paura per l’infezione che il nostro territorio sta subendo. Paura di 

perdere ormai totalmente la fiducia nelle Istituzioni. Quegli Enti che dovevano 

vigilare. Paura per il nostro futuro. Paura.  

MORTE. Questa parola non la vogliamo pronunciare.  

Per questo motivo siamo qui oggi. Non ci rassegniamo all’infezione, alla distruzione, 

alla paura e alla morte di una parte del nostro paese.  

Vogliamo che la nostra acqua, le nostre campagne, i nostri ortaggi, i nostri 

allevamenti, i nostri figli, noi stessi…tutti, TORNINO AD ESSERE AMBIENTE. E che 

questo AMBIENTE si preservi per sempre.  

 

Roma, 11 settembre 2018 .  
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